
Caravate in fermento grazie alla “Casa di esercizi e spiritualità” 

 

Presso la “Casa di esercizi e spiritualità”, animata dai frati Passionisti a Caravate, dalle 9,30 

alle 17,00,  si svolgerà domani, domenica 23 febbraio, la “Scuola della Parola”, incontro 

con il professor Giuseppe Della Malva, che da tre anni aiuta i laici che frequentano la casa ad 

approfondire la teologia attraverso le Scritture, partendo da temi come la comunicazione, la 

psicologia, il peccato, la Croce e la Trinità. 

Domani continueremo il cammino di approfondimento della Lettera di S. Paolo ai 

Filippesi, che si rivolge alla comunità cristiana di Filippi, la prima fondata da lui in Europa e con 

la quale l’apostolo aveva un legame di amicizia particolarmente armonico e affettuoso. La lettera 

ai Filippesi emana un delicato profumo cristologico che coinvolge e conquista il lettore: basti 

ricordare il famoso “Inno” del capitolo secondo, vero e proprio capolavoro letterario e teologico. 

E’ una delle confessioni di fede più alte e profonde di tutto il Nuovo Testamento e canta in 

sintesi tutto l’itinerario percorso da Cristo: l’incarnazione, la vita terrena, la morte in croce, 

l’innalzamento della gloria. 

Di più, in quest’inno non è rivelato solo il suo percorso di umanizzazione, ma anche lo stile 

di tale percorso: racconta un movimento di kenosis, di svuotamento (e poi di innalzamento), 

che non dice solo una discesa, ma il modo particolare in cui il Dio cristiano è sceso tra noi 

uomini e si è fatto uomo. Non si era mai detto che Dio si era svuotato, e mai più lo si dirà: ecco 

il cuore, l’essenza del cristianesimo, nel quale Dio non è potenza e gloria soltanto, ma anche 

spoliazione e umiltà. 

Il percorso del prof. Della Malva non smette mai di appassionare e far crescere in noi che 

lo seguiamo tante domande; ci aiuta ad entrare nel Mistero Trinitario, guidati con sapienza, 

umiltà e infinita pazienza da un teologo-psicologo d’eccezione, ma che è anche soprattutto 

amico appassionato,  che fino ad oggi ci ha accompagnato con maestrìa, entusiasmo, grande 

rispetto e sensibilità. 

La giornata di domenica 23 febbraio è inserita all’interno del percorso della “Scuola della 

Parola” perché la nostra famiglia Passionista è convinta che la fede non è una conquista umana, 

ma nasce dall’accoglienza di Gesù Cristo, Parola del Dio vivo, la cui testimonianza autorevole è 

giunta a noi attraverso le Sacre Scritture. L’ascolto della Parola ci ha regalato e ci regalerà 

sempre il gusto e la scoperta che Gesù è presente in ogni piega della nostra esistenza: 

accompagnati da Lui e abitati dalla sua Parola diventeremo attenti e pronti a camminare uniti e 

proiettati verso gli altri. 

La “Scuola della Parola” si articola in giornate e week-end di studio e meditazione, che si 

propongono di affrontare la realtà attraverso l’incontro con persone competenti e anche con 

strumenti diversi dalle Scritture Sacre (ad esempio la Divina Commedia magistralmente spiegata 

dal prof. Brigandì),  che ci aiutano a leggere il cristianesimo attraverso anche le opere letterarie. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Europa


In questa casa di esercizi si svolgono molte altre attività: la “Lectio divina” del giovedì (alla 

mattina alle h 9.30 e alla sera h 20.30), affinché, attraverso la lettura orante del testo sacro, la 

vita spirituale trovi sostegno e crescita; il “Cammino di fede”, che aiuta a liberarci da tanti 

costrutti sul Dio che ci siamo creati e ci dà la possibilità di incontrare il suo vero volto; il 

percorso delle “Giovani coppie e delle Famiglie”, che coinvolge giovani accompagnati dai Padri 

Passionisti nella crescita cristiana, relazionale e di coppia; l’esperienza appena nata de “La Parola 

ai bambini”, laboratorio di giochi e riflessioni sul Vangelo, adatto ai piccoli dai tre ai sei anni, che 

si svolge un sabato pomeriggio al mese, dalle h 17 alle h 18, animato dalle giovani coppie; una 

domenica al mese si incontra anche un gruppo di laici, “Iuxta Crucem Discepoli Missionari”, 

sorto per approfondire il carisma passionista e il cui nome dà la direzione al loro percorso e lo 

scopo al loro stare insieme. 

Da qualche anno si svolgono corsi di iconografia e corsi di chitarra; ritiri ed esercizi 

spirituali con possibilità di alloggio per religiosi, ma soprattutto per laici, che hanno 

l’opportunità di passare qualche giorno immersi nel silenzio della casa e del bellissimo parco, 

partecipando alla vita comunitaria dei religiosi presenti. 

Occasioni per verifiche vocazionali e spirituali non mancano mai. Una realtà viva, 

incontrabile, in continuo fermento grazie a coloro che la frequentano ed evangelizzano secondo 

i propri talenti: chi con le parole, chi con le opere, chi con il sostegno, chi con la preghiera, uniti 

da quel Crocifisso che è una presenza in quel meraviglioso ed affascinante parco che circonda la 

casa, spazio nel quale si medita nel silenzio e in Sua compagnia. Scoprite anche voi quest’angolo 

di Paradiso!!! 

(articolo di Sandra Torretta tratto dal quotidiano online “Luinotizie”)  

 


